
 Cenni  Storici e culturali Legnaro  è un comune di circa 8500 abitanti tra Padova e 

Piove di Sacco. Il paese sorge su una pianura alluvionale, un tempo coperta da 

boschi, da cui deriva l’antico nome. Fu centro importante della Saccisica, area di 

insediamenti Paleoveneti, di centuriazione Romana, di ”arimannia” longobarda e di 

proprietà imperiale (per questo indicata come oggetto di fisco o saccus). Di Legnaro 

si parla per la prima volta in un documento dell'828 che conferma al Monastero di S. 

Giustina (di Padova) il possesso dei beni in quel territorio. Con la conquista dei 

Veneziani (intorno al '400), il territorio, coperto di selve e paludi, fu oggetto di una 

profonda opera di bonifica grazie ai monaci Benedettini che riuscirono a migliorare di 

molto le condizioni ambientali, organizzando una vera e propria "azienda" di tipo 

agricolo. Questa florida situazione durò fino alla venuta di Napoleone che requisì i 

beni dei monaci. Dall'anno mille in poi, comincia la ripresa grazie al Vescovo di 

Padova e all'ordine dei Benedettini che si condividevano i territori di Legnaro. Il 

monumento più prezioso e significativo della comunità di Legnaro è la Corte 

Benedettina, centro economico, sociale e culturale della città, sorta nel '400 per 

iniziativa dei monaci di S. Giustina di Padova.  

Tradizione Agricola Locale Legnaro è da sempre un importante centro agricolo. Il 

territorio per quanto appesantito da un’urbanizzazione polverizzata e disordinata, 

conserva tutt’ora ampi tratti di  paesaggio agreste. Vi si producono coltivazioni 

cerealicole ma anche ortive specializzate e vivai di piante da frutto e ornamentali. 

Inoltre c’è una tradizione secolare di allevamento di cavalli, tanto da dare origine ad 

una delle feste popolari più seguite del padovano. La “Sagra di Legnaro” si svolge nel 

centro della città dal venerdì precedente la prima domenica di settembre 

comprendendo la festività della Natività di Maria (8 settembre), per la durata di 12 

giorni, fino al primo martedì successivo alla medesima festività. Nella giornata finale, 

nelle strade del paese, si allestisce il grande mercato ambulante, fiera mercato 

animali, dove molti mercanti cercano di vendere o acquistare dei cavalli. 

Caratteristiche del Progetto "Podere Clara" fa parte, come Circolo, del  Circuito 

Wigwam e ha  predisposto una piccola superficie aziendale a orti sociali; attualmente 

si contano infatti una decina di piccoli appezzamenti (da 20 a 50mq) dove 

appassionati, più o meno esperti, possono coltivare in maniera naturale i propri 

prodotti . La richiesta per questo tipo di attività "in proprio" è sempre più alta, vuoi 

per la maggior consapevolezza verso un'alimentazione bio e a Km0, vuoi per la 

ricerca di spazi e momenti che siano di sfogo alla vita quotidiana. Orto sociale 

significa, per l'appunto, uno spazio dove persone diverse si ritrovano a dover 

svolgere stessi lavori e operazioni colturali, in stretto contatto tra loro e con la terra, 

favorendo in questo modo il rapporto umano e interpersonale, anche con i proprietari 

Gestione dell’orto e culture Il 
metodo di coltivazione si ispira 
all’agricoltura biodinamica  che 
promuove meccanismi di autofertilità 

del terreno,senza arature né concimi, 
associando le piante in modo che si 
nutrano e si difendano a vicenda. 
L'agricoltura biodinamica è un metodo 
di coltivazione basato sulla visione 
spirituale antroposofica del mondo 
elaborata dal filosofo ed esoterista 
Rudolf Steiner e che comprende sistemi 
sostenibili per la produzione agricola 

 
 

in particolare di cibo, che rispettino l'ecosistema terrestre includendo l'idea di 
agricoltura biologica e invitando a considerare come un unico sistema il suolo e la 
vita che si sviluppa su di esso. 
Associazioni Proponenti  :  Il  Wigwam® Circolo 
di Campagna® “PODERE CLARA” è condotto con 
passione da Severino ed Elia  Bozzolan secondo il 
metodo di coltivazione omeodinamico, che si ispira ai 
principi dell’agricoltura biodinamica associati a quelli 
dell’omeopatia. Articolata su sette ettari, con frutteti, 
more di rovo e coltivazioni orticole, ospita anche 
animali di bassa corte, galline, capre, conigli e anatre. 
Nei terreni coltivati si trova un’ampia varietà di ortaggi 
e alcuni prodotti particolari come il daikon e il 
topinambur. L’Azienda è affiliata all’Associazione 
Nazionale dei Clubs Wigwam® Podere Clara  Via II 
Giugno, 62 – 35020 Legnaro, Padova tel 049641793 

 

 
 

 

Il World Wigwam®  Circuit nasce dal primo Club di Progetto Wigwam® nel dicembre 
1972 con l'intento di giungere ad un'azione concreta nel campo dell'educazione 
ambientale, in un momento pervaso da dibattiti e discussioni spesso fini a se stessi.  
In collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato e l'allora Azienda di Stato Foreste 
Demaniali, oltre che di vari Comuni ed Enti montani numerosi gruppi di giovani 
vennero coinvolti direttamente in un'opera di riforestazione e manutenzione di boschi, 
parchi ed aree verdi, in particolare nella zona del Monte Cesen (Belluno, 1971), 
Valvestino (Brescia, 1972), Caoria (Trento, 1973), Castiglione dei Pepoli (Bologna, 
1973), Oropa (Biella, 1974 e 75). In seguito la storia di Wigwam prosegue fra 
esperienze attuate in vari ambiti dando vita ad una rete di numerosi circoli e 
associazioni affiliate,  estesa in 15 paesi , ispirati ai principi della solidarietà e della 
sostenibilità.  www.wigwam.it info@wigwam.it    

 

 

 

 
 

 

Comune di  Legnaro (PD) 

Orti Sociali Circolo Wigwam  “ Podere 

Clara” Legnaro  -Padova  
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